
 
     Agenzia Regionale per lo Sviluppo  
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

 

    

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. ____55 - RE____ DEL __03/02/2022_____ 
 

Pratica n. 1034-RE  del  01/02/2022 

STRUTTURA PROPONENTE 
Area Sperimentazione e Diffusione dell'Innovazione nel 

Sistema Agro-Zootecnico 
CODICE 
CRAM 

DG005 Ob.Funz.:  B01GEN     CIG: CUP: 
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beneficio di Arsial per l’ anno 2022. 
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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 N. ___55-RE____ DEL ___03/02/2022_____ 
 

OGGETTO: Impegno di spesa, a favore del Crea VE di Velletri quale contributo per 
rimborso spese forfettarie relativi a servizi diversi effettuati dal CRA-VE a beneficio di 

Arsial per l’ anno 2022. 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA  

 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, ed 

è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il Dott. 
Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, con 

il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale di 

ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 

2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la quale 

è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre eventualmente 
rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in materia, e comunque 

non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età 
l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Sperimentazione e Diffusione 
dell'Innovazione nel Sistema Agro-Zootecnico al dott Giorgio Presicce; 

PRESO ATTO che  con Determinazione del Direttore Generale n. 179/2021, è stato 
confermato quanto disposto con la Determinazione del Direttore Generale 29 

Settembre 2016, n. 480, e successive determinazioni nn. 572-589-815/2019 e n. 
4/2021, relative al conferimento della delega ai dirigenti dell’Agenzia per 
l’adozione di atti di gestione, relativamente ad ”assunzione impegni di spesa di 

importo non superiore a 15.000,00.= euro”, o ad “assunzione di impegni di spesa 
per l’affidamento, esclusivamente mediante mercato elettronico, e l’esecuzione di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro”, oltre che per 
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l’emanazione di provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di 
pianificazione assunti dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni 

dirigenziali”; 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2021, n.  21, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2022-2024, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2022-2024, approvato da ARSIAL con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n. 44/RE del 15 Dicembre 2021, avente ad 
oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 31 Gennaio 2022, n. 1/RE, con la quale è stata disposta 

“l’approvazione dei dati di preconsuntivo 2021. Aggiornamento del risultato 
presunto di amministrazione ai sensi del D.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 9.2 – 

Bilancio 2022/2024”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 

stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 

di spesa; 

NON ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG in quanto trattasi di attività istituzionale; 

 e dal Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della politica economica 

il CUP in quanto non trattasi di investimento pubblico; 

PREMESSO che ARSIAL nell’ambito del settore vitivinicolo regionale, è impegnata a 

perseguire la generale riqualificazione dei processi e dei prodotti dell’intera filiera 
vitivinicola, attraverso: l’assistenza per le nuove caratterizzazioni di vini 
DOCG/DOC/IGT o per la revisione dei disciplinari già riconosciuti; l’iscrizione di 

vitigni autoctoni nel Registro Nazionale delle uve da vino; la caratterizzazione dei 
vitigni autoctoni e la successiva iscrizione tra le specie della biodiversità regionale 

a rischio di erosione genetica, ai sensi della L.R. 15/2000; il supporto ai produttori 
nell’identificazione e riconoscimento di nuovi cloni di vitigni autoctoni (selezione 
clonale); il supporto alle imprese vitivinicole nell’adeguamento normativo, anche 

attraverso seminari e incontri tematici; l’assistenza nella costituzione di consorzi 
di tutela riconosciuti dal Mipaaf per i vini DO/IG; il supporto per 

l’internazionalizzazione delle filiere; 

PREMESSO che ARSIAL presso il Centro dimostrativo Regionale per la Vitivinicoltura, 
istituita nella sede del CREA VE di Velletri, ha curato l’impianto di diversi vigneti 

sperimentali ed allo stato attuale ne segue la gestione e la conduzione del vigneto 
sperimentale - dimostrativo inserito nel progetto finalizzato viticolo-enologico 

MIPA Base Genetica - “Verifica della Ampelografica”; del vigneto sperimentale 
relativo al miglioramento della base ampelografica regionale denominato 
“Modellistica per una viticoltura di grande qualità”; del vigneto sperimentale 

finalizzato a verificare la risposta, nelle condizioni pedoclimatiche laziali, di 10 
vitigni di uva da vino resistenti alle principali avversità fungine, con l’intento di 

procedere successivamente alla loro iscrizione al Registro Regionale; 

PREMESSO che il CREA VE fornisce supporto e assistenza tecnico-scientifica e consulenza 

ad organismi di rilevanza nazionale ed internazionale, alle istituzioni della Unione 
europea, ai Ministeri, alle Regioni, alle Province autonome e agli enti territoriali, 
pubbliche in campo agricolo e agroalimentare;  

http://www.arsial.it/arsial/prodotti-tipici-e-tradizionali/caratterizzazione-nuovi-disciplinari-di-produzione-dei-vini-docgdocigt-del-lazio-o-loro-revisione/
http://www.arsial.it/arsial/prodotti-tipici-e-tradizionali/caratterizzazione-nuovi-disciplinari-di-produzione-dei-vini-docgdocigt-del-lazio-o-loro-revisione/
http://www.arsial.it/arsial/prodotti-tipici-e-tradizionali/iscrizione-dei-vitigni-autoctoni-nel-registro-nazionale-delle-uve-da-vino/
http://www.arsial.it/arsial/prodotti-tipici-e-tradizionali/iscrizione-dei-vitigni-autoctoni-nel-registro-nazionale-delle-uve-da-vino/
http://www.arsial.it/arsial/prodotti-tipici-e-tradizionali/supporto-per-linternazionalizzazione-delle-filiere-di-qualita-regolamentata/
http://www.arsial.it/arsial/prodotti-tipici-e-tradizionali/supporto-per-linternazionalizzazione-delle-filiere-di-qualita-regolamentata/
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PREMESSO che il CREA VE è dotato di competenze professionali, nonché di strutture 
(azienda agricola destinata a vigneto, cantina sperimentale, laboratori di analisi 

fisico-chimica e sensoriale) che garantiscono adeguato supporto scientifico agli 
obiettivi di miglioramento della filiera vitivinicola del Lazio;  

TENUTO CONTO dell’Accordo di Collaborazione generale (ex art 15 L 241/90) sottoscritto 
tra ARSIAL e CREA (Deliberazione CdA ARSIAL n. 32 del 30/06/2019, Registro 

protocollo CREA n. 32185 del 05/07/2019);  

TENUTO CONTO dell’Addendum alla Convenzione tra CRA ENC, oggi CREA VE e ARSIAL 
Repertorio ARSIAL n° 63 del 28/05/2015 e protocollo CRA 34004 del 29/05/2015 

anni 2015-2020, Repertorio 58 del 29/10/2018, con scadenza al 30/06/2020; 

VISTA la determinazione n. 249 del 13 maggio 2020 con la quale si approva, tramite 

la stipula di convenzione decennale, (Rep. Arsial n. 13 del 19/05/2020) tra 
ARSIAL e CRA-VE la realizzazione di attività progettuali di ricerca nel settore 
vitivinicolo ; 

CONSIDERATO che nella Convezione ARSIAL/CREA VE - repertorio ARSIAL n. 13 del 
19.05.2020, per mero errore: 

• è stato riportato che il CREA VE concede a “titolo gratuito” quanto previsto nell’art. 
2; 

• è stata inserita la particella 76, del Fg 65 del Comune di Velletri; 

• non sono state riportate le particelle 91, 279, 280 e 1536 del Fg 65 del Comune 
di Velletri; 

VISTO l’Addendum alla Convenzione (Rep. ARSIAL 13 del 19.05.2020) a favore del Crea 
VE di Velletri approvato con determinazione n. 285 del 03/06/2020 (repertorio 
ARSIAL n. 43 del 05/06/2020) che modifica le imprecisioni sopra elencate ; 

 
PRESO ATTO che l’art. 6 della summenzionata convenzione obbliga ARSIAL a 

corrispondere al CREA VE, a titolo di contributo annuo forfettario l’importo di 
2.500,00 € (duemilacinquecento/00), relativo all’utilizzo dei terreni, delle 
macchine/attrezzature agricole, dei locali, delle utenze gas, idriche ed elettriche, 

da corrispondere in una unica rata entro il 31 marzo di ciascuno anno; 
 

ATTESO E PRESO ATTO che la spesa da sostenere, pari a € 2.500,00 trova piena 
copertura sul CRAM  DG.005 - Obiettivo Funzione B01GEN  capitolo 
1.03.02.99.999 “altri servizi diversi nac” del bilancio di previsione 2022; 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Sperimentazione e Diffusione dell'Innovazione nel 

Sistema Agro-Zootecnico, previa  istruttoria del Responsabile del Procedimento dr. 
Giovanni Pica e dal funzionario amministrativo rag. Monia Paolini 

D E T E R M I N A 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI IMPEGNARE a favore del Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’Economia Agraria - Centro di Ricerca in Viticoltura e Enologia (di seguito denominato 

CREA-VE) - Via Po,14 - Roma - P.IVA 08183101008 e C.F. 97231970589, la somma di € 
2.500,00 esente IVA, non rientrando tali attività nel campo di applicazione dell’IVA, in 
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quanto trattasi di attività istituzionale, quale contributo per spese forfettarie di gestione 
dal 01/04/2022 al 31/03/2023, sul CRAM DG005 – Obiettivo BO1GEN - capitolo U 

1.03.02.99.999  

DI COMUNICARE  al Consiglio per la Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia 

Agraria - Centro di Ricerca in Viticoltura e Enologia (di seguito denominato CREA-VE), a 
cura del Responsabile del Procedimento, l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della 

fattura elettronica il riferimento dell’atto amministrativo autorizzativo (determinazione 
ARSIAL) a  pena rifiuto della fattura elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo 
"RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per 

facilitare lo smistamento della fattura all’Area competente. 
 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D. Lgs. 14/03/2013 
n.33 

 

23 1   X  X  

                      
 

 
 


